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PRATO. 

Obiezioni alP opinione del Pmf. Spallanzani full* cau- 
sa dello fplendore dei Fosfori naturali, comunicati 
per Lette a al Sig. Giovanni Febbroni Sotto dirtt~ 
tore al R. Mufeo di Firenze dal Dott. G. Carré- 
dori . 

OR a poi non v* è più scampo per 1' Ipotesi di 
Gotijing da poiché fanti celebri uomini ,e fri 
questi Io Spallanzani ancora l'hanno confutatalo, 
se ben si rammenta , fin di quando nacque , le. avea 
prognosi. cara corta vita , e feci vedere subito à 
J3ru»natelii , che si potea ricavare più d' un argu- 
irtelo per confuraria > anche dall' Stesse esperienze, 
su cui era appoggiata . 

La confusione deil' Ab. Spallanzani , benché 
non abbia ii merito di esser la prima , non si può 
n^are è eccellente (i) , ed io lessi questa operetta 
con piacere, perché é ricca d'altronde di mille bel- 
le notizie, e dilettevole ; ma nei leggerla con qual- 
che attenzione mi dettero beli' occhio ajcune cosa- 
relle , che io non ho potuto far di meno , di nori 
le rimarcare . 

Mi pare che Io Spallanzani creda di avere osser- 
vato il primo, che l'acqua ha la facoltà di aflbrbi- 
re T ossigeno dell' aria atmosferica , poiché alla 
pag. 114. del suo Libretto dice „ Trovai pertanto 
che l'acqua è un,me/zo per decomporre 1' aria > 
come lo sono il Fosforo di Ktinkel ; e li Solfuri 
alcalini , ma ella agisce con estrema lentezza „ Ma 
questo fatto era già noto a Scheele ( Traile de 1' 

A 2 Air? 



[1] Chimico efame ec. del Cittadino Spa Danza- 
M ; Modena i 7f 6. Ved, di quello Giornale il Vóli 
i-XXXV. pag. 5f . 
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Air et du Feu ) onde a Schede ssett* il vanto dì 

qu:sto ritrovato. Egli fu il primo a vedere, che 
tenuta per p;ìì giorni una bottiglia d'aria atmosferica 
capovoltata neiT acqua, V acqua vi sale notabilmenrc, 
r ar a scema di volume , e vi si trova solo del £as 
azotico, o, come lo chiamavano allora, aria flogi- 
sticata • Fa maraviglia che lo Spallanzani non io 
sapesse , o se lo sapeva non l'abbia avvertito. 

Riguardo a quel eh' ei stabilisce poi sulla iu*e 
dei fosfori naturali , io ho dei fatti di rilievo da 
Opporgli in contrario . E' un pezzo che ho ofler- 
vato che i legni fosforici non solo risplendono lot- 
to l'acqua , ma anche sotto 1' olio, e per fino nel 
ruoto barometrico , e queste mie osservazioni si 
trovano già accennate nei Tom. II. deìla mia Teo~ 
ria del calore. Se il legno fosforico per risplendere 
ha bisogno dell'aria , come può egli seguitare a 
dar luce sotto Polio, ove non ha accesso , né può 
trovarsi nefiuna porzione d' aria vitale? Io valute- 
rei ancora la differenza che ha trovato lo Spaiiart- 
7.an: fra il fosforo urinoso* e il fosforo del legno , 
ed 6, che n primo, appena erre si trova circondato 
dall'arie mefìtiche pure, subito cessa di risplendere, 
e r altro messo nei puro azoto durò a risplendere 
per sette minuti e non perse affatto la luce se non 
dopo mezz'ora. Quando lo Spallanzani introdussé 
ri le^no fosforico nell'aria vitale, o gas ossigeno j 
perchè non osservò egli, se con risplenJervi per un 
pezzo cagionava una diminuzione nel volume di effo, 
come notò, che lo produceva il fosforo delle Lucciole? 

C 4 sì i Luccioloni, e le Lucciole risplendono sot- 
to r olio . Stetti avi osservare una Lucciola per uri 
Quarto d' ora nel vuoto barometrico , e seguirò sem- 
pre a risplendere benissimo ( Ved. Teoria del Ca- 
lore Tom. fi. ). 

Lo Spallanzani trova , clic il fosforo di quesri 
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iti-etti nsplende più neli' ossigeno , che nell 1 arra 
cornine , e si spenge affatto nell' arie incapaci a 
mantenere la combustione ; ma come si spiegherà 
egli che rispondono nell'olio per dell'ore? li fatto 
è vero, perché più volte ho replicata l' operazione , 
ed in vane maniere, cioè" ora mettendo tifile luc- 
ciole intiere sott'olio, ora il loro fosforo soltanto 
staccato dall'inserto e anche sfardato . E questo non 
può non essere a lei ben noto , avendolo comunica- 
to V anno scorso in una mia memoria fidie Luccio- 
le alla Real Società Economica di Firenze, e lo è 
adesso a tutti perchè si trova già pubblicato n?l 
Tom. XIII. Ann. Chimi del celebre Brugnarelli < 

L'esperimento di metter le Lucciole nell' ossige* 
no non è nuovo : Era già stato istituirò dal Sigi 
Forfter ( Ved. Teoria del Calore Tom. II. ,e Gior. 
de Rozier ann. 1784 ) y ed ei avea già rimarcato, 
che vi danno maggiore splendore t e non a scatti , 
ma continuato . Di più il Sig. Forster dà per cer- 
to d 1 aver ritrovato in quest' insetti gì' organi deli* 
respirai ione « che allo Spallanzani non è riuscito 
trovare , e gli descrive dicendo precisamente , che 
in ciascuno degli anelli fosforici si trovano dus con- 
dotti aerei muniti di due valvule poste all' imboc-* 
carura d' essi , e questi condotti vanno a perdersi 
nell' interiore struttura dell' animale . 

Dei Luccioloni ve ne seno due specie, cioè" una 
dei più grandi , e una de' più piccoli , e ne ho 
data una leggiera descrizione nel Tom. II. della 
Teoria del Calore , ove tratto dei Fosfori . I pri- 
mi differiscono anche dai secondi nel colore , per- 
chè quegli sono d* un colore quasi bigio , e questi 
d'un colore quasi nerastro. I primi " hanno il fo- 
sforo negl'ultimi tre anelli ,e gli altri soltanto nel 
penultimo anello, e questi saranno quelli , che ha 
tvuti ailt mani il NaturtHJla di Pivi* . Ambedue 
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celano a volontà il loro fosforo, e con facilità; ondè 
ne sembrano geloni , ni a lo sembrano più gli ultimi* 
Non è vero quel che si crede da taluni Nata* 
ralisti, come dice lo Spallanzani , che i Lucciola- 
ti! , e le Luccioìe siano animali* deli' i-ressa specie $ 
fta che -o o differiscono nel sesso, e oe che i l uc- 
cioloni siano le femmine, e le Lucciole i maschi . 
Io posso a^sicur.ire di aver visto deli? Lucciole gra- 
vide , e d'avergli trovato il ventre pieno d'uova » 
quel ventre me-Jesirm ch'è tanto brillante e lumi- 
noso \ ma allora è molto scemata la pirte fosforica 
di elfo, e Vho visto ridotto solo à due punti, ò 
sia due piccole porzioni laterali ; Qu.inlo le Luc- 
ciole cominciano a sparire, egli è quando appunto 
sono gravide, e per questo si nascondono, e di tat- 
ti se si cerchino fra l'erba, e nelle siepi si scon- 
trano tali ( Vedi la nora n. i. alla pa^. 73. del 
Tom. IL della Teoria del Calore ). 

Se egli è certo dunque che i corpi fosforici , le 
lucciole, e i Luccioloni durano a risplendere sorto 
l'olio, bisogna ben confessare che questa luce non 
provenga da una Tenta combustione , come vuole 
lo Spallanzani , perche 1 qui non v' è aria , che pos- 
sa mantenerla , comunque ella siasi . Questa è la 
Conseguenza legittima , ed immediata eie si deve 
dedurre da questo esperimento, e che non si sbat- 
te con nessun altro. GÌ* esperimenti dello Spallan- 
zani portano a delle conseguente particolari , ma 
diverse da quelle che egli avea dedotto . Può esse-* 
re eh? I 1 arie non vitali agiscano in un modo par- 
ticolare sulle sostanze di questi fosfori j e produca- 
no sopra d essi un altera/ione temporaria tale che 
impedisca loro l'emanazione della lufle , e che al 
contrario 1* ossigeno per un anione particolare tutt 
opposta glie l'accresca. Perchè le diverse arie non 
fccilbno eglino indurre su queste sostanze dett\affe- 
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jioni particolari , che ancora noi non conosciamo? 
E allo Spallanzani si dovrà la gloria di essere sta- 
io il primo a notarle. Neil* istesso modo > che cer- 
ti f uidi sono nocini ai fosfori naturali , e impedi- 
scono il loro splendore, perchè non può egli ^se- 
re il medesimo dell'arie? lo ho sperimentato che 
il fosforo delle lucciole si spende immantinente , 
se s' immerge nello spirito di vino , e nell 1 aceto, 
e seguita a risplendere sotto V olio ,e risplende ben, 
Come neìT aria , sotto V accua . 

Mi si dira, lo Spallanzani ha esperimentato che 
il fosforo delie Lucciole produce col suo ri splende- 
re una diminuzione nei volume dell' aria vitale , 
onde conviene inferire , che egli rispiende per un, 
processo simile ad una combustione . Ma questa 
Conseguenza non è sicura . Quante sostanze con le 
Joro emanazioni non hanno elleno la proprietà d* 
alterare l'aria vitale, come la combustione, e non 
bruciano, nè son fosforiche? Così può essere della 
sostanza fosforica delle Lucciole. 

Né vi è perfetta analogia f come prerende Io 
Spallanzani , tra J tosfon da lui osservati , e il fo- 
sforo annoso, perchè questo non riluce, che ad un 
dato calore, mentre i fosfori naturali rilucono a 
qualunque temperatura, purché non alteri ia loro 
sostanza . E questo prova , secondo me , che non 
sono effetto d' una combustione ; perchè qualunque 
combustione abbisogna d'una più, o meno elevata 
temperie. 

Della spiegazione poi che assegna lo Spallanzani 
al cangiamento dei legni in fosfori , cioè che la 
base del gas infiammabile, e il Carbonio messi al 
nudo attraggono l'ossigeno, ardisco sul fonda rrenro 
.d'alcune mie ofservazioni azzardare che non mi 
par verisimile; E' certo, perchè l'ho osservato io, 
e credo anche qualchedun' altro prima di me, che 
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i legni quando con diventati fosforici hanno persa 
\ -Vii tutta la parte loro resinosa , e che in conse? 
gùenza allora non ritengono qua^i più di quel prin- 
cipio , o sia base del aas infiammabile , o sia car- 
bonio, che dava loro I a combustibilità; e di fatti 
i It^ru diventati fosforiti messi sul fuoco, come 
cgnuno può all'occasione accertarsi., bruciano con 
difficoltà, nè rilevano fiamma. E non può essere 
altrimenti perchè il processo che gli ha ridotti tali 
deve avergli spogliati di molti componenti, e spe- 
cialmente dei più volatili, come è ia base del gas 
infiammabile, anzi., cume scrissi già a Brusnatel* 
li non molti mesi sono, per queste ragioni la pen- 
so tutto affatto al contrario di quel che crede lo 
Spallanzani sulla costituzione delle loro sostanze f 
cioè che intanto divengono fosfori , in quanto che 
hanno perso il principio infiammabile, e che da questo 
dipenda la capacità ad assorbire e ritener la luce . 

La mia opinione potrebbe estendersi pure alla 
causa della fosforescenza degli animali , piurtostp 
che quella dello Spallanzani*, poiché è più consen- 

*an/?o iiH i pmm»»**, MfUndn indubitato , che ìm par- 
te loro fosforica non è di natura resinosa o oleosa, 
e in conseguenza non infiammabile , onde non può 
contener molto carbonio , e base del gas infiamma- 
bile . ( Vedi la mia memoria sulle Lucciole Ann, 
di Chim. ed Istor. Nat. di Pavia Tom. XIII.). 

Se le Lucciole, come tiene lo Spallanzani, ri- 
splendono sotto r acqua, perchè il gas ossigeno che 
contiene V acqua serve per la loro combu- 
stione , non vi risplend' egli anche ti Fosforo d; 
Kunkei? E poi bisognava fiancheggiare quesr opi- 
nione con dell' esperienze che la confermassero, co- 
me , per esempio , facendo vedere , che il fosforo 
delie Lucciole vizia V aria vitale contenuta daU 
acqua, o P assorbisce, e che V acqua che non ne 
contiene, non è buona a farlo risplendere • 
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